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oGGETTo: Approvazione del lìegolamento per la cii.sci:plina del1e attivi-tà di barbiererparrucohiere e mestigr"i atlini-
Hrccvuta cal CCr. RE. CO.
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L'anno millenovecentotùoltenta 666i sei def mese di mar?.o
alle ore 18r00 convoceto per determínazione del fa Giunt;a Municip.
ed invitato come da avvisi scritti in data 23/2/1990 consegnati a donricilio dal Messocomunale, come cla sua dichiarazíone, si è riunito, in seduta (1) pubblica
sotto la presidenza del Sindaco Sig. Nucera Giovannisaverl.p sessione (2, straord..
di (3prima(aggiornamentO$nvocazione, il consigrio comunalL3, composto diai sigg.:
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PIZZI Carmelo pasquale

MAFRICI Antonino Filippo

NUCERA Giovanni Saverio

FOLLIA Pasquale

NUCERA Francesco

BERTONE Francesco

RODA Antonino

MATJDALARI Marco Antonio

NUCERA Antonino

LAVALLE Fitippo
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NUCERA Francesco

FAMILIARI Hocco

SGRO Antor ino

FOTI Pasquerle

ALTOMONTET Giovanni

MODAFFARI Antonino

ASStiMMA Francesco

TOSCANO Francesco

NUCERA Pasrquale

MANGIOLA Girotamo
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PRfsEr,rTr N. 12
ASSENTI II.

Assiste il Segretario Comunale dott. PaoLo Graziano
il Presidente, premesso che, essendo il numero dei Consiglieri presenti di 12=

su N' venti Consiglieri assegnati al Comune e su N. venti Cr:nsiglieri in carica, l,adunanza
è f egale a termini dell'art. 127 del Testo unico L. c. P. 4 febbraio 1g15, n. 14g, dichiara aperta
la seduta ed invita il consiglio a deliberare sull,oggetto sopraíndicato.

Per la votazione segreta vengono nominati dal Presidente, scrutatori í sigg. consiglieri:

)ne

COGNOME E NOME Num,
d'ord COGhIOME E NOMIE

(1) pubblica o segreta - (2) ordinaria o straordinaria - (3) prima o seconcla



Dato atto che lrargomento è di seconda convacazione,

IL PRESIDENTE
-relaziona sullrargomentorfacenclo presente che il paese ha blsogno di un
regolamentoronde venire incontro alla richiesta di cittadini interessatj;
-fa presente che it Regolamento è stato già sottopostc, alla valutazj.one

attalGa dei Sruppi consiljari- Invita il consiglio a prend.ere visione eciqpprovarlo;
II, CONSIGL]O COMUNALEi

Sentita la relazione del presidente:
VIST0 j.I Regolamento per la discipíina delle attività di barbjeri,parlrcr1 e mestieri affini;
VISTA la legge Comunale e provínci.ale;
Con no11 voti favorevoli ed uno astenuto (ros,:alllo)espressi per alzata cij
mano

- Di approvare rl regolamento per l-a disciplinra d.elle a;ttivjtà d.i barbj.erirparrucchierj. e mestieri affj.nirehe si allega a1la Frresente p"" ;;;;àparte integrante e sostanziale.- ,



Mod. 215lbis

REGIONE CALABRIA

SEZIONE DECENTRATA DELLA PROVINCIA DI
.ti

Prot. N. 2.0.577/A .

IGGETTI, !-omung -c-oncl-of-uri .. Detibera c:c:
Àpproy..*f lprl,p- Ip gg-Ia;pgrrtg fir.g-giplinp .

COMITATO REGIONALE DI ICONTROLLO
REGGIO CA,LABRIA

N. 2:149'$

N. 11 
det

. Reg.

6.3.1 gg0

nella seduta rlel

VISTA la suindicata deliberazione N.

acquisita agl'i atti il ..

,, li .-1. ì séo

...... co,n la quale sÍ- stabiJ-isce di

d.el-le attiv:ltà dj. barbicr:i,

n. lll

LA SEZIONE
3_:4:leeo

11

Írpprovaf,e 11 regolanento per l.a d:isciplina
,T)arflrccb.ler:l e mestierj- affinl i

Consid.erato:
t )Non risulta ehe i1 rego1-a.rlcn.to sir:, stato eld.ot-be,to rlopo avere aeu,rrisi.bo il-parere obbllgatorio (rr}a non vincol;l:.te)deL]-a atr.posi.'i;a co:inÉssi-onc di cr,i_iril.ltAri;.2 bis della legge 14..2.196jrI{.161 ir:serito con 1r.A|.rt.3 d.ella, leggSe23.1?.1970rN.1142i

Z)le rrorrne relative a}le sanzioni cla aplal-icare 1:er le.v:iolasloni delregolarasnto dj. cui trattasi (v.art.l5)non sono confornul allsr, ùiscepiJ.r:irintrod,otta con la r,egge 24,11 .1981 ,N.6B9 (reoùifiahe aI sisterna 1j**;i;jt

rì.itcnuto FertsrjnNsrche lratLo in esane risr.rl-ba vis,iato da il].egitti.rra iterv:.olazione di legge;

I

G . T-'.

VISTO l'art. 59 delta tegge 10 -Z- 1953, n. 62;

vlsrA la legge regionate 27 -12 - 1973, n. 22 modificata con L.R. 23 - 3 - 1984, n. 5;

ORDINA
E' annu,llata,ta detiberazione . ..*.91..8.rQ..tÈ1 Sgildgf$ìî}

del ...............6...3....1..9.9P- di ,cui in pFerresao.

il . srf.lpaga .

del la presente ord,inanza.

IL SEGRETARIO

f,ro: F0I\iîAM.

dell'Ente suddetto è inoaricato dell'esecuzione

IL PRESIDENTE

F'to: 3.A,?JAGI,ilìr
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. per I'esecuzione.

Al Signor ASSESSORE AGL| ENTt LOCALI

. ai sensi e per gli effetti dell'art. 64 della legge 1G2-1953, n. 62

CATANZARO

lL SE:cRETAHIO
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REGOLAMENTO
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;" :'T'r1J,l':Lffi:',Xffi 'J i.H.i' 
d i rezi on e d e ta azi e n da q u a n cr o s i rrar ta ci i

Alla domanda d
successivo art.4. 

3vono essere allegati i documentiattestanti irequisitt ciicui

lmpresa djvcr.str

ai punri a) e c)

ART. 4

REQUIIJITI

I requisiti per ottener e 1, autorizzazione di cui aì trrrecedente art. I sono.

" il:iì;:1,*fif [HJT,T;ii',;::::*;jll:i, richie:den te,, aur,rizz,,zione, dci r,
alla commissione provr'ciale;; i';;r,;;,il.t 

accertamento deirequisitisucrcle rrisperr
b) i requisiti igienici crei rocarì, <rere attrezzature e derlc) la quarificazione prof'essionare der richiedentr: r,rrr".,:,:t-|.:-t]]::t"t 're delì' aziencJa. ---..'vsvrrLu r ctuLnttzzàzlone oppure dei soci o del cliretto
L'accertamento di cui alla ìettera a) non e richiesto sr: l,imvinciale delle imprese irrrigìane cii cui al,arr. e deral.,*.';rtil;il',T;::':l',fi:.nerAlboproPer le ìmprese socìetarie non uu.nJ-, requisiti p.ruirti dalla citata legge, la domancja cli autoriz_

zazione deve genltttere: l'ìndicazione clella personà .ui,: uriaata la direzione de*azienria.Gli organi comunali preposti ur 
'iln"ìo dell'autoriz trrtion"devono accertare ra regorare costitu_

zione della società t l'a"venutu ir.rirìon, ner registro 0.,. jitt. presso ra camera cjer coir_rmercio,L'accertamento di cui alrat.rr.ro oi e di competen:za clegri organi comunari.

ART. 5

QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE

La qualificazione professionaler si i'tencle conseguita dal richieclerLte l,autreventuali soci o dal direttore ciell,azien<Ja, ,at nchrederLte I,autorizzazione e clagli

"., ,i1,,,ì',,',î';i';;f ;l;iii;iii,X'lli:1:ll:'ercizio cri b:rrbiere, di parrucchiere o crin,esriere ar.rì.
2) se presti o abbja prestato ra sua 

rmprese artigiane;

;: :,l;:Jil :: ff :: il:.H ;"';,;;x :i :É : l,1l ilîi f Jlxli fi'jJ,ffi: : :J ;r.Tì j 
t; 
j j,l 

I i 3 
j,

;:T : J"tfi : n: * m,:T il*il*l : tr*? r,# :;;,,1{*f 
; L : f :l; i"..: Tix* * : I il*:l;

3) la qualificazìone professionale siirrtende altresì consr:guita se ir ricjhiedente abbia seguito un
regolare corso diapprendistato eclottenuta la quarificorion.uì..,rri 

deila regge rggeunaio r9,s,5. nil;.ll[ffT;îjT:l::ffin*jm:":.TTi_,ilÌ,l", r,i,avoro 0.i,,"ú,"rie inrere:-sare
Non costiruiscono titoro di riconoscinrento i.relra Qu&rifìrlifrequenza di corsi di acJdestramento e .ri ,.uor. proressionar:,#;ffrij:il::,'..'o|.'ffi::l,l ;:l,:::i

:!:i,''.:H'T,T: : "ffi ,1;, ìl l i.l'i,l** nih#ffi n Tr : : 1. Ì:" ;;;.," d i a n n i, c o,zioni ministeriali o regronari e che non ,";,;::,:::1:'::it"t:i:i-i a quelli delte corrispondenri istìru-voro. -èrvrrq' v urrtr rro' sono equivalentia quelli istituiti dall,rfr,.ì; regronare dera_

nu,o.L 
accertarnento clei requisiti tlr cLri sopra è a carico della commissione provinciale per l,artieia-

/1
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ART, 6

CRITERI OGGETTIVI PER IL RILASCIO DELLA AUI'ORIZZAZIONE

Le nuove autoriz,zazio ni e le autorizzazioni a trasferime:nti dovranno essere concesse solo al veri-
ficarsi delle condizioni che saranno previste con deliberazione del Consiglio comunale, da adottarsi
annualmente, in conformità ai criteri proposti dalla Cornmissione di cui all'art. 2 bis della legge 1zi
febbraio 1963, n. 161, inserito con 1' art. 3 della legge 23 dicembre 1970, n. Il42 eal successivo art. g
del presente regolamento.

L' autorizzazione dovrà essere sempre concessa in cirso di subingresso, purche il subentrante sia
in possesso dei requisiti rJi cui al prececlente art. 4.

ART. 7

AUT ORIZZAZIONE DELL' E:SERCtZtO

11 Sindaco, sentita la r:ommissione comunale di cui al successivo art. 8, decide si-rl rilascio de lla
autorizzazione.

L'auLorizzazione viene registrata in apposito registro o schedario nel quale sono annotate le
eventuali variazioni.

La decisione del Sinclaco di rifiuto
con notifica a mezzo di me,sso comunale
da.

de11' autorizzttzione deve essere comunicata alf intercssato
entro trenta giornt rJalla data di presentazione della cioman_

Contro il rifiuto deli'autorizzazione.l'interessato può ricorrere al llribunale Ammrnrstrativo
Regionale competente.

ART. 8

COMMISSIONE COMUNALE

La Commissione comunaie di cuiall'art. 2bis della legge 14 febbraig 1963, .. l6l. inserito co'
I'art. 3 della legge 23 dicermbre I910, n. II42, è composta:

a) dal Sindaco o da un suo delegato quale presidente;
b) da 3 rappresentanti delle associazioni artigiane più rappresentative;
c) da 3 rappresentanti nominati dalle organizzazicni r;indacali più :rappresentarìve .
d) dall'Uflìciale sanir.ario del comune o cia un suo delegaro;
e) dal comandante della polizia municipale o d:i un suo clelegato;
f) da un rappresenta;nte ciella Clommissione provinciale per I'artigianato o da un suo de legato

artrgiano della categoria residenl,3 nel Comune.
La Commissione esprime, tra 1'altro, il proprio preve:nti'uo parere obbtigatorio ma non vrncolan-

te, sul presente regolamento nonchè sulle sue successive rnoditìcazioni.

Art. 9

ORARIO E TARIFFE

E fatto obbligo al titoliire deli'esercizio di esporre nel locale. in modo visibile, l,orarro di apertu-
ra e chiusura dell'esercizio stesso, determinato clalle organi z,.zazioniartigi,ane di categoria e cliscipli-
nato con ordinanza del Sindaco, unitamente alie tariffe di prestazione fissrate dalle competenti asso-
ciazioni di categoria

6-
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ART. 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Ai sensi delre regge 14 febbario rg63,n.l61 e derle successive r:nodificazio

ff':iÍffffliijiJ';r;jj.:i...'n::J;::;:*i;;*j::1".,...,,are ne,,,u*uiil:i,i::H;i"'il;jr:

.'"Hffi ,Tffi 
****f*,*iii''ili*''T;ilH*r;t'j*#1fr j*iJghi diurni e hoter., deve essere pià"uirto di apposita autortzzai:'one.Sono soggetti a detta uutorirru,.

::î j ;,f;* g**fJ 
i Tfui*i ;: ::: l:'ff 

,ij 
;, :;,.J : ;:, :,:." il 1 :.j ff Í""xt, i H il :,;

..rilff,::rà 
concessa autorizzazione cii eser"cizio a chi intenda svolgere le sudderre artivirà in forma

Le attività di barbiere' parrucr:hiere per uomo e donna ed afiìni possono essere svorte presso il
domicilio dell' esercente a condizione che i rocali in 

"ri u.ngono eserr:itate abbia
ii ffii : ff :: ".? 

: :Tffi :l hr:,, J Tj l, t: ll*:; 
o, o i,,, c i v i e a b i, a z, ; ; ; :il : 

j:? fr î il: ff I
o, .r),?if 'ò 

essere rilasciaterpi' o' uno 
^uto,izzaz,ione 

per ogni p,ers,cna fisica o società di persone o

,, 
'":;;'."":T[:**il: i::;::::.;:::T'Jìi*nilH ,zzazioneperosnuna de,,e a*ivrrà

ART. 2

MESTIERI AFFINI

sono da considerarsi aflìni a quelli di barbiere e parrucchiere per uomo e donna re attività riguar-
danti I'adeguamento.estetico oetl'asf etto a cleterminati canoni delra rnoda o del costume, che nonfrrFil:il:&','."iiffi1;:;:Hll;*TT:*;l*::;.Jj:::,",,rucca,ore, es,e,is,a visagis,a c,e.per le attività affini, esercitate Or.rrro gli esercizi cli barbiecorre comunque I'autorizzazion. p..,uìrto clar presente..r;;TJ;r:ucchiereperuc'|moedonnaoc-Il titolare dell,esercizio oi Ouriir,..

proprio negozio 
""";;;;;#;ff;:: 

o parrucchiere per uomo e donna può avere arì,inrerno del
n ea e q u a, i n.,,,, ""ili1'iftiill T ;$:TiiT*i::l ligh*::I:;,.,ca p e rs o n a i J o.

Si considerano qualificati atto 
'utir't"nro clelle artività afrìni i rriperndentiche abbiano firtto re-

golare periodo diapprendìstato' opput'e che sianrl rtuti oip.nàenti, cr)me tuuo.u,.,riqralifìcatì, per unffiffitJ]]'#i[.u:î,ad almeno'*ì"iu clì quanro r,oJíiio o.r' apprendisraro dar conrrarto corr,:t-
Il riconoscimento di tale qualific:Lzione sperta alra cronrmissrone provincìale per Iartigianaro,

ART. 3
RICHIESTA DELL, AUT ORIZZAZIOI|E

,. ,.11.0:T:Tt ::?jlJ;ile 
viene ricrriesta 1' autorizzazione deve esser€ inorrrata ar s indaco in car_a) data e luogo clj nascita, residerLza del richiedente;b) indicazione della ubicazione àì'iì"..t" clove ir richiecrente intende esercitare.attività.Nel caso di impresa gestita in forma societaria, r' outori,rr:or'ione deve essere richiest' da tutti i so-

crcollununicoatto quandosi trattadi Ìmpresaaventeirequisitiprevistídallaregge25ruglio19,5ó.

2-



ART. 10

REQUISITI IGIENICO -f]ANITARI

Perl'acc:ertanlento deirequisitiigienico-sanitariclicuialla lett. b) delprececlente art.4. e conl-
petente il servizio d'igiene del Comutre, il quale accerterà che ilocali destinatiall' esercizio rji barbre-
re, parrucchiere per uomo e donna ed alììni soddisfìno alle seguenti norme: essefe ampr. benc rllu'r-
nati e aerati ed avere un' alLezza non inferiore a m. 2,70.

Le pareti, fino ad v,n'altezza di m. 2,00 clal suolo, devono essere trattate
lavabile o rivestite con materiale ugualmente lavabile, in nraniera cla conserLtire la

con tinteggiatura
massima pLrlizia e

una razionale disinfezione.
I locali devono essere dotati di lavandini fissi ad acqua corrente, potab,ile, per l,uso cliretto dei

clienti e per le puhzie del personale clipendente e degli aftrezt'.i. Qualora non sia possibrle I'allaccia-
mento all'acquedotto comunale, si dovrà provvedere al necei;sario rifornimento dell'acqua in altro
modo ritenuto idoneo dal servizio d'igiene, f-ermo restando il principio deila massina pulizia clei
locali e dei lavoranti acidetti al1'esercizio.

Il mobilio, 1'arredamento e 1e suppellettili devono essere rji materiale e di fattura tale da consen-
tire la loro completa pulizia ecl una lì.equente disinfeziorLe.

In particolare devouo es;istere appositi armadi lavabih e disinfettabili per la conservazrone. pellc
migliori condizioni igienìche, della biancheria pulita, nonchè appositi contenitori lavabili e disi'l'er-
tabiii per la raccolta temporaÍìea clella biancheria usata.

Negli esercizi più fiequentati specialmente in quelli per d,lnne o misti, dovranno installarsi acle-
guati servizi rgienici.

Le spazzature devono essere raccolte in appositi contenitori.
Perilocaliadibiti acìeserciziocli barbiere n:rrrrrr-chrerànpruomoedonnaeciaftìni varlnoosscr-

vate le seguenti prescrizioni:
a) devono esscre te nuti nella n-iassimra pulizia e clisinfettati periodicamente con mezzr suqgeriti

ed approvati dal servizio igiene cleJ Comune;
b) deve essere usato ogni accorgimento al finc cìi evitare la presenza nell' esercizio cii ntosche ecl

altri insetti.
I rasoi, ipettini, gliattrr:.zzi e gli utensili in genere de'uono essere lavati, ogni volta siano usati.

nonchè drsinfettati con soluzione antisettica Ie spazzole per i capelli, almeno unii volta al giorno.
vanno accuratamente lavate, sgrassate e disinfettate.

Il titolare, ifamiliaricollaboratori ed il personale dipe:rciente nell'esercizio cli barbiere, pilrrllc-
chiere per uomo e donna ed afini, devono essere muniti cLi apposita tesseriì sanitaria. rilasciata clal
Servizio igiene contunale, clalla quale risultr 1a icloneità fisica;rer immunita cla qualsrasi rrulattìa i'-
fettiva o diffusiva o postunti cliessa. Detta tcssera e soggetl.a a vidimazione annuale. pre'ia 

'isìta 
cla

praticarsi presso il predetto Servizio.
Le tessere del personale, sotlo conservale dal trtolare dell'esercizio che è tenuto acl esibirlc u ri-

chiesta dei dipendenti del sr,rr1cietto Ser,rizio o clegli altri clip onclenti comunali autorizz2ti al controllo.
Il personale deve manterttersi costanternente pulito ecl inrJossare un carrrice semprc in perfctto

stato di pulizia. Prima di iniziare ciascun servizio ecl alla pri3senza del cliente, i1 personale è tenuto a
lavarsi accuratamente le mani con ecqua e sapone.

I1 personale e tenuto all'osservanza clelle seguenti n()rme igieniche particolari:
a) duratlte la rasatura del cliente È: vietato togliere dal rasoio la saponata con carta c1, gio'rtle o

altra carta che non sia igienicanlente pulita;
b) la risciaquatura del ,riso, clopo la rasatura, deve e:;sere esegulta con acqua correr-ìre;
c) dopo 1a risciacquatura, la partc rasata va disinfèttata con soluzione alcoolica non infèriore al

50% anche se profunrata, da somtninistrare con spruzzatore e con cotone idrolìlo yergir.rc;
d) per spargefe la cipria si devono adoperare solo pc,lverizzatori a secco.
Resta assollÌtamente proibito l'uso dei piuminiper cipria e clipreparati r:s5igr1.,i o clisint'ettanti

da applicarsi con contatto diretto sulla pelle.
Il personale che acloperi cosme tici, tintura od altro materiale velenoso, o che, pcr rl sistcnra di

"pcrmanel.ìte a fì'eddo", maneggi preparati a base diacido l-ioglicolico o ditioglicolatr. e tenuto a liir
uso di guanti.
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ART. 1 1

TRASFERIMENTO

I1 trasferimento cii esercizio di barbiere, parrucchiere per uomo e donna ecl aflini, da una acj altrasede deve essere preventivamente autorizzato dal sindaco. sentil.a la commissione consultiva e pre-vio l'accertamento dei requisiti igienici e sanitariprevisti dal presr:nte regolamento e degli altri requi-siti eventualmente stabiliti cor-r la deriberazrone di cui ail,art. ó,.

ART. 12

SOSPENSIONE E REVOCA DELL' AUTORIZZAZIONE

Gli esercenti che nel termine loro assegnato non provveclano alle prescrizioni emanate o al tra-sferimento del negozio in altro locale che Jrresenti i requisrti igienìci previsti dal presente regolamen-
to sono diffidati a cessare la loro attività e, qualora non ottemperino, saranno denunciati per l,appli-cazione delle sanzioni di legge.

La perdita clei requisiti di cui all'art. 4 comporta la decadenza dell' autorizzazione, salvi r casi pre-visti dagli articoli 6 e 10 della ìegge 25 luglio 1956, n. g60.
La medesima procedura di revoca si applica in caso cli mancata attuazione delle prescrizio'i

emanate dall'autorità comunale ai sensi delpresente regolamenl.o, di mancato inizio dell,attività ointerruzione della meciesima per un periotlo di almeno tre mesi, sremprechè il mancato inizio e l,in-terruzione non siano determinilti da causa di forza maggiore.
Il sindaco dichiara 1a decadenza e clecide la revoca senl.ita ia commissione conrunale cli cuiall'art. 8 del presente regolamernto.

ART. 13

SUCCESSiIONE DEL DECESSO DEL TITOLARE

ln caso di decesso clel titolare, il coniuge, i fìgli maggiorenrLi o minori emancipati o rl tutore clei f-i-gli minorenni possono essere titolari clell' autoriz zazione per u n qurnquennio s(Jnza l, accertamento
della qualifica professionale, purche venga comprovato che, di fatt,c, l'attività di barbrere e cir parruc-
chiere per uomo e donna venga s;volta cla persona qualificata ai sensi del punto n. 2 di cur all'art. 5 delpresente regolanlento, limitatamente alla metà del periodo indicato, o ai sensi del punto n. 3 dello
stesso articolo; mentre per 1e attivitrì affini si richiede che rJetta persona sra qualifìcata ai sensidell'art. 2 del presente regolamento.

Decorso i1 quinquennio, l'autorizzazictne potrà essere rev<tcata salvo che uno dei legittimi eredi

:"T,ort:"t 
di essere in possesso dei requisiti richiesti clal['art. 12 della legge 23 clicembre 1970,

rr. L Laa.

ART 14

CONTROLLO E VIGILANIZA.

Il personale incaricato alla vigilanza delle attività previste rrer prresente regolamento è autorizza-
to ad accedere per gli opportuni controlli in tutti i locali compresi quelli presso il domicilio jn cui sisvolgono 1e attività suddette.
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VARIAZIONI



ART, 15

SANZIONI

Chi contravviene alle norme contenute nel presente regolamento e punìto con la sanzione pre-

vista dalla legge comunaie e provinciale, cou criteri di progrerssività per i recidivi.
Il Sindaco ordina 1a cesseLziot-te del1'attività quando questa viene esercitata senza autrtrizzazione.

dandone comunicazione alla. Conmissione provinciale per I' artigianato,
Decorsi l0 giorni dali'intimazione, quaiora I'ordine non venga eseguito, i1 Sindaco dispone

I'esecuzione lbrzata a sDese de lf inademuiente.

ART. 16

NORME FINALI E TRANSI'IORIE

Coloro che al momento della adozione del presente regol:Lmento esercitano le atttvità che si di-
sciplinano, sono autorizzati a continuarle, purchè richiedano, entro 90 grorni dalla entrata in vigore
del regolamento stesso, 1' autorizzazione del Sindaoo prevista dall'art. 3, che verriì rilasciata loro sen-

za condizione di sorta, eccettrrato I'accertamento dei requisiti igienici dei locilli e qr.re11i richiesti dalla
legge 25 luglio 1956, n. 860.

Gli esercizi già esistenti dovranno acleguarsi, per quanto possibile, alle norme di carattere igieni-
co-sanitario previste dal1'art. i0 ed a quelle relative ai recluisitidei localidi curi al4o contnra dell'a11. 1

entro 18 mesr dalla data di entriita in vigore dei regolamonto,stesso

Qualora cio sia materialmente impossibile, a richiesta, ilSindaco, sentit,c il Servizio d'igicn.'co-
munale e la Commissione consultivn, potra conceclere parziali deroghe.

Tali disposizioni si applicano anche in caso di subingresso ad esercizi preesistenti.
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ll sindaco - 
flrftrtiaente

4lttr

f $ iitr? lisrt

al
cornpetente Organo Regio-
ne ha acr:usato ricevute in

, lsenza che ne sia

Della suestesa deliberazione vir.'ne iniziata oggi
la pubblicazione all'Albo Pretorio pr:r quindici giorni

consecutivi con contemporaneo invio al competente
Organo Begionale di controllo sugli atti dei Comuni,

IL SEG

La suestesa deliberazione è divenute esecutiva
in seguito alla pubblicazione all'Albo Pretorio di questo
Comune il giorno:
oppure: dal
senza reclami ed invio al
nalo di controllo, il quale
data
stato pronunciato, entro i 20 gionni successivi, a
norma dell'art, 59 della legge 10 febbraio 1953 n. 62,
I'annullamento.

Approvato e sotto ritto.

ll Seg

Prot. N. lZJ lt /

ll Consigliere Anziano

Prctt. N. li
ll sottoscritto Segretario attesta cho copia del

pr€rsente deliberazione è stata pubblicata all'All
Prertorio il giorno

oppure dal
e oh€ nessun reclamo
medesima.

Oggi stesso viene trasmessa al competente Orgar
Regionale di controllo sugli atti dei Comuni.

IL SEGRETARIO

!ìpazio riservato all'organo d!

RICEVUTA

con n.

ELEMENTI INTEGRATIVI

8l
è stato presenieto contro

Richiasta n.
Risposta n.
Ricevuta n.

Seduta del
Der:islone n.

del
del
del

ANNULLAMENTO

IL SEGRETARIO

controllo


